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La funzione aziendale dei trasporti e delle spedizioni internazionali assume 
oggi una valenza sempre più importante in quanto consente l’ottimizzazione 
di diversi aspetti del commercio internazionale. Appare evidente quanto forte 
sia la relazione tra questa attività e le altre funzioni della catena logistica 
di un progetto internazionale, dagli adempimenti contrattuali assunti in sede 
di trattativa commerciale alle forti connessioni con l’area dei pagamenti 
internazionali e degli adempimenti doganali. Non da meno una gestione 
corretta ed ottimale della funzione trasporti e spedizioni può diventare 
un’ottima leva di marketing che consente di aumentare la competitività 
dell’impresa sui mercati internazionali.
La gestione documentale connessa con l’import di merci è un’attività 
fondamentale per facilitare, o quantomeno non complicare, la gestione 
dei flussi fisici di merci. Gli ostacoli ad una corretta gestione degli acquisti 
e in particolare delle importazioni possono essere di diversa natura e, se 
non correttamente individuati preventivamente, possono compromettere 
l’ottimizzazione del processo di acquisto. In questa sezione del corso si intende 
proporre una panoramica dei principali documenti in uso nel commercio 
internazionale, con particolare riferimento alle operazioni di acquisto in 
ambito comunitario e di importazione dai paesi extra UE. Per una migliore 
gestione di queste ultime verranno altresì illustrati in dettaglio determinati 
aspetti della tecnica doganale che possono influire direttamente sulla politica 
di acquisto dell’azienda. 

OBIETTIVI
Approfondire gli elementi chiave,  da considerare,  nell’impostazione di un 
corretto flusso di trasporto in relazione alla scelta modale effettuata   
Trasmettere i contenuti delle disposizioni legislative che influenzano il 
rapporto con gli operatori del trasporto e delle spedizioni, dalla redazione 
del contratto di vendita fino alla rendicontazione amministrativa dei 
servizi di trasporto
Approfondire le responsabilità in capo ai diversi attori coinvolti
Fornire una adeguata conoscenza dei principali documenti in uso nel 
commercio internazionale, con riferimento specifico ai  processi di import.

DESTINATARI
• Category Manager e Buyer Senior (per ricevere una informazione 

dettagliata sulle caratteristiche e sulle criticità delle operazioni di import di 
merci da Paesi Ue ed extra-UE)

• Responsabili e risorse senior attive in ambito Logistica e Supply Chain 
(per conoscere gli aspetti più rilevanti del trasporto internazionale in 
importazione e per approfondire il tema della gestione documentale)

• Risorse dell’Import ed Export Department (per raggiungere, con un corso 
compatto e ricco di spunti, la conoscenza di base delle più significative 
peculiarità e criticità del trasporto internazionale delle merci)

• Responsabili e risorse delle funzioni amministrative e finanziarie (per 
apprendere il dettaglio del contesto nel quale avvengono le operazioni 
di importazione di merci dall’estero allo scopo di valutarne le ricadute 
amministrative e finanziarie)

503 TRASPORTI INTERNAZIONALI IN IMPORTAZIONE 
E GESTIONE DOCUMENTALE 
Orientarsi tra fornitori, contratti, operatività e documenti di trasporto e di dogana
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AGENDA

1. Il trasporto internazionale delle merci
a) Aspetti normativi disciplinanti i trasporti e le spedizioni: il codice civile, 

il codice della navigazione, le convenzioni internazionali, gli Incoterms® 
2020

2. Il contratto di trasporto e di spedizione
a) Le figure del vettore e dello spedizioniere, loro obblighi e responsabilità
b) Il mercato: come affrontare l’aspetto relativo alla richiesta di quotazione 

per i servizi di trasporto e spedizione
c) La lettera di incarico allo spedizioniere ed i contratti per forniture di servizi 

continuativi
d) Lavorare in modo sinergico, così da creare opportunità di risparmio sui 

costi di trasporti
e) Cenni sulle coperture assicurative in area nazionale ed internazionali 

3. I principali documenti nel commercio internazionale
a) I documenti commerciali: fatture, fatture proforma, DDT, packing list
b) I documenti di trasporto in relazione alla scelta modale: mare, gomma, 

treno, aereo, intermodalità
c) I documenti doganali: DAU (Documento amministrativo unico).  Sulla 

base del regime doganale scelto il DAU verrà identificato come EX1, IM 
4, T1, T2, etc …

d) I documenti relativi all’origine della merce preferenziale - non preferenziale 
(EUR1 – FORM A- etc…)

e) Spedizione vincolata a lettera di credito. 

NOTA DIDATTICA: Nel corso della trattazione di questo argomento saranno 
presentati in aula alcuni modelli dei documenti menzionati

4. Dazi e dogane
a) Rapporti con la Dogana
b) Rapporti con l’Agente doganale 
c) Adempimenti doganali per le operazioni di import-export sulla base della 

codifica doganale. 
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AREA LOGISTICA

e pronta consegna richiedono una risposta veloce, 
è possibile solo se la merce (sia in ingresso come materia prima 

e componentistica sia in uscita come prodotto finito) è presente in azienda. 
 la scorta rappresenta un immobilizzo che va dimensionato in modo 

e alle opportunità del mercato 
E nel contempo il livello delle scorte dovrà essere mantenuto al 

i costi finanziari e operativi 

ESERCITAZIONI
La sessione formativa avrà un taglio molto pratico, alternando la presentazione 
della teoria ad esercizi guidati con PC finalizzati alla messa in pratica dei concetti 
visti. In particolare durante la lezione il docente fornirà ai partecipanti degli 
strumenti realizzati in Excel  per l’esame e la gestione dei livelli di scorta. E’ 
pertanto necessario che i partecipanti si presentino in aula con un proprio PC.

e padroneggiarne 

Trasmettere i criteri di individuazione delle modalità di riordino più adatte 
a seconda dei casi e delle tecniche di controllo dei livelli di magazzino per 

eventuali scostamenti 
e la capacità di interagire con la 

 a supporto 

TARI
e risorse senior della funzione magazzino 

 dei processi di formazione e gestione delle scorte e 

y Manager e Buyer Senior  (per raggiungere 
la padronanza della dinamica della costruzione delle scorte per intervenire, in 
condivisione con la funzione magazzino e logistica, in ordine alla loro riduzione)

e Gestori materiali 
i di stoccaggio per considerarne i loro effetti sulle gestione dei 

e risorse delle unità di business e degli enti tecnici interni  
e al 

 (per approfondire l’esame delle 
scorte di magazzino allo 

502 GESTIONE E RIDUZIONE DEGLI STOCK DI MAGAZZINO
Teoria, modelli, strumenti e applicazioni

DURATA:

1. Generalità sulle scorte
a) e 

b) e il posizionamento delle scorte 

c)  magazzino, logistica e pianificazione 

2. Pianificazione e tecniche di riordino
a)
b) Tecniche di riordino dei materiali:

ESERCITAZIONE: Impostazione e avvio dell’esercitazione. Ciascun partecipante 
riceverà un file Excel  nel quale, sulla base di un caso proposto dal docente, 
verranno inseriti i dati necessari per la gestione di una scorta a magazzino di 
alcune voci.

1. Scegliere la tecnica di riordino più adatta al contesto
a) Valutare i volumi, i lotti, le esigenze della produzione
b) Valutare gli elementi della logistica inbound: trasporti e imballaggi

2. Le metriche chiave per il monitoraggio e controllo delle scorte
a)
b) Creazione di un cruscotto e comunicazione dei risultati all’interno dell’azienda

3. Impostare e gestire piani di riduzione delle scorte
a)
b)
c)

4. Strumenti IT per la gestione delle scorte di magazzino

ESERCITAZIONE: i partecipanti 
 consegnato loro nel corso del primo modulo sino 

Torna al 

calendario


